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Telecom, conclusa separazione Italtel
MARCO TEDESCHI

S i è concluso ieri il processodiseparazionedelleattivitàdi Italtel, la jointventure
traTelecomeSiemens.LocomunicaunanotaTelecomspiegandocheItaltelha
ceduto alla Siemens Beteiligungsverwltung il 100% di Siemens Information

andCommunicationNetworks spa, la societànellaquale eranoconfluite leattività
relative agli apparati per reti radiomobili e sistemi di trasmissione. Contestualem-
nte Telecom Italia ha acquisito il restante 50% di Telsi ltd e, grazie a questa opera-
zione, controlla ora, tramite la stessa Telsi, il 100% di Italtel che si concentra nelle
attivitàrelativeaisistemiperretifisse,fonia,datieimmagini.

LA BORSA
MIB 1.217 0,000

MIBTEL 28.976+0,426

MIB30 42.991+0,441

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,004
-0,003 1,007

LIRA STERLINA 0,621
-0,001 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,605
0,000 1,605

YEN GIAPPONESE 102,730
-0,290 103,020

CORONA DANESE 7,443
+0,001 7,442

CORONA SVEDESE 8,562
-0,002 8,564

DRACMA GRECA 330,300
+0,050 330,250

CORONA NORVEGESE 8,076
+0,005 8,071

CORONA CECA 36,103
-0,004 36,107

TALLERO SLOVENO 198,905
+0,143 198,762

FIORINO UNGHERESE 254,700
+0,070 254,630

SZLOTY POLACCO 4,158
-0,019 4,177

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,460
-0,001 1,461

DOLL. NEOZELANDESE 1,935
+0,003 1,932

DOLLARO AUSTRALIANO 1,542
-0,011 1,553

RAND SUDAFRICANO 6,184
-0,015 6,199

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Elettricità, bolletta leggera ma non per tutti
Riduzione media 2,8%. Rincari per 7 milioni di famiglie, risparmi per 11
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Parte domani la «rivolu-
zione»dellabollettaelettrica,va-
ratadall’Autoritàper l’energiaal-
l’insegna dell’adeguamento dei
prezzi ai costi del servizio. Un
processo complesso, visto che si
dovranno riequilibrare gradual-
mente le «storture» del sistema
attuale, in cui si concedono
«sconti»eccessiviachisimantie-
ne sotto una certa soglia di con-
sumi (a volte proprio le famiglie
più abbienti e meno numerose),
e addebiti onerosi agli altri. Il
cambiamento potrà dirsi defini-
tivamenteconclusonel2003.

Quella che entra in vigore do-
mani, quindi, «è necessariamen-
te una tariffa di transizione, che
accompagna l’aperturadel setto-
re al libero mercato», spiega il
presidente dell’Authority Pippo
Ranci. Per l’intero settore il nuo-
vo ordinamento prevede una ri-
duzione di spesa del 6%, che
scende nei fatti al 2,8 a causa del
caro-petrolio. L’enigma combu-
stibili non è l’unico elemento a
rendere «temporanei» e in certo
modo imprevedibili i risparmi
pergliutenti.Nellanuovabollet-
ta (resapiùtrasparente)compari-
ranno alcune voci definite come
oneri generali di sistema (fonti
rinnovabili, nucleare, fascia so-
ciale). Nel corso dell’anno è atte-
so il varo del decreto intermini-
steriale che introdurrà nuovi
oneri (stranded cost, ricerca di
interesse di sistema, estensione
degli oneri nucleari). Conquesta
«aggiunta», naturalmente, i ri-
sparmidegliutenti tenderannoa
scendere ancora, attestandosi
probabilmenteattornoal2%.

La cosa certa è che da domani
gli11milionidifamigliechecon-
sumano tra i 295 e i 440 Kilowat-
tora al mese spenderanno di me-
no (tra le 4mila e le 13mila lire di
«risparmi» a bolletta). Per altri 7

milioni di utenti domestici (con
consumi mensili inferiori ai 225
Kilowattora) si prevede un rinca-
ro tra 1.600 e 1.800 lire a bime-
stre.Èilprimoeffettodelriequili-
briocontra ilsistemaattualeedil
nuovo. Il calo complessivo per la
fascia domestica sarà in media
dello 0,4%. In realtà l’organismo
guidato da Ranci ha disposto un
«taglio» del 3,5%, che viene però
quasi completamente assorbito
dal caro-petrolio (+3,1). Quanto
alla deifnizione della cosiddetta
fascia sociale, l’Authority atten-
de il varo del riccometro da parte
delgoverno.

Il «taglio» più sostanzioso nel-
la riformavaagliartigiani, i com-
mercianti e lepiccole imprese in-
cluse tra i cosiddetti clienti vin-
colati (cioè, che non possono
sceglierel’operatoredacuiservir-
si), che potranno godere di uno

sconto pari
all’11,2%
(contro il 13,7
previsto e ri-
dotto sempre
dal petrolio),
pari a un ri-
sparmio an-
nuo di circa
250mila lire.
Riduzioni su-
periori sono
previste per
l’illuminazio-

nepubblica(circa-15%),mentre
per altri usi, quali quelli a media
tensione non agevolata (molte
industrie)vi saràunaumentodel
3,5%, che sale al 5,2 per leutenze
ad alta tensione non agevolate
(grande industria). Tutti rincari,
questi ultimi, dovuti esclusiva-
mente all’aumento del carbu-
rante.

Il presidente Ranci indica tre
obiettivi di fondo che caratteriz-
zano la «rivoluzione» tariffaria:
oltre all’aderenza delle tariffe ai
costi, c’è lavolontàdidaregaran-
zie all’utenza nei rapporti con-

trattuali e maggiore flessibilità
tariffaria nel rispetto dei vincoli
imposti agli esercenti. Le nuove
regole contrattuali prevedono,
ad esempio, che l’interesse di
mora sarà pari al tasso di sconto
(3%) eche i distacchipermorosi-
tà (con procedura di preavviso
obbligatoria) saranno vietati nei
festivi e prefestivi e di venerdì.
L’Authorityimponeagliesercen-
ti nuovi standard di qualità del
servizio, tra cui il limite di 15
giorni per i preventivi e gli allac-
ciamenti semplici, 5 per l’attiva-
zione della fornitura e la distatti-

vazionesurichiesta,unsologior-
no per la riattivazione in caso di
morosità, rimborsiautomatici in
bolletta.

Ma la novità più interessante
per i cittadini arriverà con il pri-
mo luglio, quando alla tariffa si
sostituiranno diverse opzioni ta-
riffarie offertedagli esercenti.Gli
operatori potranno offrire dei
profili differenziati (ad esempio
utenzeorarieostagionali)eafine
anno dovranno verificare che il
profilo prescelto sia stato effetti-
vamente conveniente per il
clienteesegnalarlo.

■ PICCOLE
IMPRESE
Commercianti
e artigiani
usufruiranno
di uno «sconto»
di 250mila lire
in un anno
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Inpennata dei prezzi alla produzione
A novembre +2,2% sull’anno precedente
■ Prezziallaproduzioneindustrialeancorainaumentonelmesedinovem-

bre.Secondol’Istat l’indiceharegistratounaumentodello0,5%,rispetto
almeseprecedente,edel2,2%rispettoallostessomesediannoprima.
Nellamediadeiprimiundicidel1999lavariazione,risportatarispettoallo
stessoperiododel1998,èparia-0,5%.Lavariazionemedianegliultimi
dodicimesirispettoaquelladeidodicimesiprecedentidell’indiceIstat
deiprezziallaproduzioneindustrialeèrisultataindiminuzionedello
0,6%.Rispettoalmesediottobresonostatiregistratiaumentipariallo
0,9%periprezzideibenifinalidi investimento.Rispettoalmesedino-
vembre1998gliaumentisonostatidi3,5%peribeni intermedi,di0,8%
peribenifinalidiconsumoedi0,7%perquelli finalidi investimento.

BORSA

Banca di Roma
e Banconapoli
aperti il 6 gennaio

Capodanno, aumenti di gasolio e gpl
Ma la super Tamoil a meno 5 lire. Autostrade, pedaggi più cari

■ Come molte altre banche
dopo le proteste dell’8 di-
cembre, anche la Banca di
Roma, in occasione della
prossima festività del 6
gennaio, attiverà a livello di
direzione centrale un call
center attraverso il quale i
propri clienti potranno ese-
guire ordini sui mercati bor-
sistici, nonostante la chiu-
sura degli sportelli bancari.
I clienti potranno operare
attraverso il servizio centra-
lizzato che, effettuati gli
usuali controlli, provvederà
a trasmettere gli ordini sui
mercati regolamentati. L’o-
peratività tramite call cen-
ter si aggiunge a quella tra-
mite internet trading on li-
ne attualmente in fase di
sperimentazione e che sarà
disponibile per tutta la
clientela a partire dalla fine
di gennaio.

ROMA Nuova raffica di aumenti
periprezzideicarburantiallavi-
gilia di Capodanno. Ma anche
un piccolo segnale di distensio-
ne:cinquelireinmenoperlasu-
perneidistributoridellaTamoil
che da domani mattina scende-
rà da 2.075 a 2.070 lire al litro.
Ferma la benzina verde (da un
minimo di 1.885 ad un massi-
mo di 1995lireasecondadeidi-
stributori), rincari scatteranno
in quasi tutte le compagnie in-
vece per gasolio e gpl. Per il die-
sel nuovi aumenti sono previsti
inquasi tutti idistributori italia-
ni A cominciare da quelli Agipe
Ip (oltre il 40% del mercato di-
stributivo) che segneranno 5 li-
re in più al litro a quota 1.670 li-
re. E, ancora gasolio più caro di
10 lire al litro, da domani, alla
Tamoil e alla Q8 (a 1.680 lire al
litro) e di 5 lire negli impianti
Erg, Esso e Fina (tutti e treaquo-
ta1.675lireallitro).

Per il gpl, invece, gli aumenti
scatteranno nei distributori
Agip, Ip,ErgeQ8.Si trattadi5li-
re in più che nel caso delle com-
pagnie del gruppo Eni,dellaErg
e dell’Api porteranno il carbu-
rantea980lireal litromentreal-
laQ8a985lire.

Intanto a partire dal primo
gennaio si potrà fare il pieno di
benzina scegliendo tra le pro-
mozioni offerte dalle compa-
gnie:gadgetoscontosulprezzo.
È stato infatti pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale la legge di
conversione del decreto che dà
il via libera sia al riassetto della
rete di distribuzione dei carbu-
ranti sia allo sconto fiscale di 30
lire sulla benzina fino a fine di-
cembre, aumentato a 35 lire
proprio ierieprorogatofinoalla
fine di febbraio. Dal primo gen-
naio 2000, dispone la legge, «le
compagniecheattuanocampa-
gne promozionali della vendita

di carburante, consistenti nel-
l’offerta di omaggi al consuma-
tore, sono obbligate a rendere
noto il costo diretto unitario
dell’oggettostesso».Ilcostosarà
riportato sull’omaggio e negli
spot pubblicitari. «Il consuma-
tore, che abbia conseguito il di-
ritto all’omaggio, - si legge in
Gazzetta Ufficiale - a decorrere
dal 30 giugno 2000 può optare
per il ritirodell’omaggiooper la
riduzione del prezzo da pagare
per la fornitura del carburante
in misura pari al costo diretto
unitario dell’omaggio». La leg-
ge in questione avvia anche il
processo di riorganizzazione
della retedeicarburanti,chenei
mesi scorsi suscitòalmenonella
fase inizialedelconfronto ledu-
reprotestedeigestori.

Confermata un’altra cattiva
notizia per gli automobilisti. Le
tariffe autostradali cresceranno
mediamente, da sabato primo

gennaio 2000, dell’1,55%. Lo
rende noto la società Autostra-
de, spiegando che l’adegua-
mento tariffario viene effettua-
toinapplicazionedella formula
del price-cap e delle procedure
previste dalla convenzione sot-
toscritta fraAnasedAutostrade.
I singolipedaggipotrannosubi-
re variazioni diverse dalla per-
centuale media perché devono
essere arrotondati alle 100 lire o
alle500lire inferioriosuperiori,
a seconda che il loro valore sia
maggioreominoredi2.000lire.
Il calcolo della variazione delle
tariffe che, spiega Autostrade, è
stato controllato ed approvato
dall’Anas, «viene eseguito sulla
base di precisi parametri di rife-
rimento, costituiti, fra gli altri
dall’andamento dell’inflazione
programmata, dal migliora-
mentodellaqualitàdelservizio,
dairecuperidiproduttivitàedai
nuoviinvestimenti».


